
VIGILIA DELLA FESTA

   Quando la festa sarà vera festa
brinderemo ridendo col carnefice:
la violenza sparisce e l’uomo resta.
   C’è un angolo di luce ove il conflitto 
trionfalmente si risolve: ognuno
degli avversari si rafforza, solo
il potere sull’uomo esce sconfitto.
   Rafforzare gli oppressi, far violenza
al potere salvando l’oppressore
perché viva gioisca e si trasformi
non è più debolezza: oggi è potenza.
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